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per la scuola  
secondaria di II grado 

Nessun uomo è un’isola



Il Centro Asteria - Istituto Cocchetti ai sensi dell’art.1 comma  
5 e 6 della Direttiva n.170/2016 è soggetto di per sé accreditato.  
La partecipazione ai nostri eventi e corsi di aggiornamento 
gode di riconoscimento ministeriale ai fini della formazione  
in servizio.
I docenti che intendono parteciparvi possono usufruire 
dell’esonero dal servizio alle condizioni previste dalla 
normativa.

Formazione 
accreditata 
per Docenti

Il progetto, ricco di eventi e di incontri con esperti di diverse 
discipline, prevede la possibilità da parte degli studenti di 
richiedere i crediti FSL:

>  vengono riconosciute 2 ore  
di crediti formativi per tutti gli eventi del mattino

>  vengono riconosciute 20 ore 
di crediti formativi per il percorso di approfondimento  
“Giustizia Riparativa”

Progetti 

FSL 
per Studenti



Anche quest’anno il progetto “Nessun 
uomo è un’isola” torna, portando 
con sé una domanda antica ma 
sempre nuova: cosa significa davvero 
appartenere all’umanità?
John Donne scriveva che siamo tutti 
parte di un continente, mai isole 
separate. Ogni vita che si spegne ci 
diminuisce, ogni sofferenza altrui ci 
riguarda da vicino. Non si tratta di 
belle parole da incorniciare, ma di una 
verità che chiede di essere vissuta, 
soprattutto oggi, mentre il mondo 
sembra dividersi, sempre di più,  
in spazi tra loro incomunicabili.
Per questo proponiamo un “viaggio” 
fatto di incontri reali, non virtuali. 
Non eroi lontani, ma testimoni 
accessibili che mostrano come la 
scelta del confronto con l’altro sia 
possibile anche quando tutto sembra 
remare contro. Il teatro si farà 
specchio e provocazione. 
Sul palco prenderanno forma storie 
che interrogano, che scuotono le 
certezze comode, che obbligano a 
guardarsi dentro. 

Perché solo quando ci lasciamo 
toccare davvero, quando accettiamo di 
sentire sulla pelle le ferite del mondo, 
possiamo iniziare a trasformarlo.
Esperti di varie discipline offriranno 
chiavi di lettura per decifrare la 
complessità che ci circonda. 
Le diverse conferenze si propongono 
come strumenti per pensare in modo 
critico, per non accontentarsi delle 
narrazioni dominanti, per imparare a 
distinguere ciò che costruisce da ciò 
che divide. 
Crediamo che i giovani abbiano diritto 
a una proposta educativa che non 
li sottovaluti. Meritano spazi dove 
sostare, dove il pensiero torni a essere 
fertile, dove possano riconoscere che 
dentro di loro abita una fame più 
grande di qualsiasi like o notifica.
Questo è il nostro modo di 
scommettere sul futuro: educare 
all’interiorità, coltivare l’umano, 
resistere alla logica dello scarto. 
Perché nessuno, davvero nessuno,  
è un’isola.

La Direzione del Centro Asteria

‘‘ ‘‘Ogni uomo  
è un pezzo  
del continente, 
una parte  
del tutto

Nessun uomo è un’isola Nessun uomo è un’isola,
completo in se stesso;
Ogni uomo è un pezzo del continente,
una parte del tutto. 
Se anche solo una zolla venisse lavata via dal mare,
la Terra ne sarebbe diminuita,
come se un Promontorio fosse stato al suo posto,
o una magione amica o la tua stessa casa.
Ogni morte d’uomo mi diminuisce,
perché io partecipo all’Umanità.
E così non mandare mai a chiedere per chi suona la campana:
essa suona per te.

John Donne
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il nostroFormat
Introduzione 

docente 
universitario

Evento Dibattito  
con attori/relatori,

  studenti e docenti

10.00 12.30

Possibilità di richiedere:  
+ Repliche private 
+ Sottotitolazione per conferenze 
+ Servizio interpretariato LIS per conferenze

Materiale Didattico  |  PCTO studenti  |  Aggiornamento docenti

anche inStreaming
Dibattito tramite chat whatsapp

Verranno inviati link e password 24h prima dell’evento

9.45 inizio streaming con verifica collegamento

La partecipazione in diretta è fondamentale per poter interagire 
in tempo reale tramite la chat e vivere l’evento come veri 
protagonisti, un’esperienza che la differita non può replicare.

Suggerimento!
Per una migliore partecipazione  
disponi la classe in “modalità cinema”. 
Abbiamo verificato maggiore  
attenzione e interazione

Modalità CinemaLezione



5

1
2

3

DOCENTI 
Richiedi l’attestazione di 
presenza, accedendo al tuo 
account personale sul nostro 
sito, pagina “conferma/richiedi” 
https://www.centroasteria.it/conferma-richiedi/

STUDENTI 
Per ogni incontro riceverai, 
su richiesta, un attestato 
precompilato, valido per 
la formazione FSL, da 
consegnare agli studenti

P
O

ST
P

R
E

Telefona per opzionare  
i posti dell’evento prescelto - 02 8460919

Registrati/Accedi al tuo account personale 
su www.centroasteria.it 
e conferma la prenotazione (vedi procedura sotto)

Pagamento a cura della scuola:
la segreteria dovrà inviare i dati  
per la Fattura Elettronica 

Pagamento a cura del docente:
provvedi al saldo, utilizzando   
le modalità qui riportate

PROCEDURA DI CONFERMA 
0 – Occorre 
registrare un 
account personale 
nella home del sito 
centroasteria.it, 
selezionando nel 
menu ACCOUNT/
REGISTRAZIONE 

1 – Effettuato 
il login con il 
proprio account, 
selezionare l’evento 
in calendario e 
AGGIUNGERE  
I BIGLIETTI  
nel carrello. 

2 - Al termine 
si visualizzerà 
un messaggio 
di conferma del 
buon esito della 
procedura. 
Un operatore 
prenderà in carico  
la richiesta

Bonifico 
Bancario

€

Fattura 
Elettronica

      
Prenotarecome
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ven 27 nov   | NOVITÀ 

Il respiro  
dell’universo
Incontro con Marco Bersanelli

mar 1 dic 

Ilva football club 
Spettacolo di Usine Baug  
e Fratelli Maniglio

mer 2 dic  | NOVITÀ 

Cesare Lombroso  
e le razze umane
Incontro con Guido Barbujani

gio 3 dic  | NOVITÀ 

DNA  
La doppia elica  
di una doppia storia
Lezione spettacolo con  
Guido Barbujani e Chiara Tessiore

gio 4 mar 

Reportage  
Chernobyl 
L’atomo e la vanga. La scienza e la terra
Spettacolo con Roberta Biagiarelli

ven 9 apr

Big Bang  
L’inizio e la fine delle stelle
Spettacolo con Lucilla Giagnoni

11 e 13 gen 

Noi, bambine  
ad Auschwitz
Incontro con Andra e Tatiana Bucci

Sguardi sulla scienza 

25-26-27-28 gen  

La banalità del male
Arendt al plurale 
con Paola Bigatto, Sandra Cavallini e Anna Gualdo

mer 3 feb 

Ondina Valla  
oltre ogni ostacolo 
Spettacolo di Lisa Capaccioli  
con Lorenza Fantoni

mar 2 mar 

A come Srebrenica 
Una storia d’assedio
Spettacolo di e con Roberta Biagiarelli 

ven 13 mar  | NOVITÀ 

L’Agnese va a morire
Spettacolo con  
Cinzia Spanò e Federica Furlani

gio 10 dic

Vergine Madre
Spettacolo di e con Lucilla Giagnoni 

mar 23 feb

Achille ed Ettore 
La morte dell’ eroe
Spettacolo con Alfonso Veneroso

10-11 mar 

Fattore y
I promessi sposi al bivio  
Spettacolo di Lisa Capaccioli e Paola Bigatto 
con Marco Ciccullo, Sara Dho e Alexandra Lovin 

lun 5 apr 

Virginia e la guerra
Spettacolo di Lisa Capaccioli  
con Paola Bigatto

gio 15 apr  | NOVITÀ 

La poesia è sempre 
contemporanea 
Incontro con Davide Rondoni 

28-29 apr 

1984
Spettacolo di Corrado Accordino 
con Luigi Aquilino, Daniele Crasti, Daniele 
Ornatelli, Silvia Rubino, Alessia Vicardi

9

11

12

13

15

14

16

20

22

19

17

18

Memorie della storia 

La luce delle parole

23

21

24

Eventi
gli
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mar 3 nov  | NOVITÀ 

Se domani non torno 
Film di Paola Randi  
in diretta nazionale con Gino Cecchettin

mer 18 nov  | NOVITÀ 

Palestine 36 
Film di  Annemarie Jacir

ven 20 nov

Tutto quello che volevo 
Spettacolo di e con Cinzia Spanò

lun 23 nov  

Falcone  
e Borsellino 
Il fuoco della memoria 
Incontro con Fiammetta Borsellino

gio 26 nov

Mai mollare  
Il battito sordo di Mauro Grotto 
Spettcolo di Luca Rodella  
con Stefano Annoni

ven 4 dic  | NOVITÀ 

Chi programma  
il futuro? 
IA e persona umana
Incontro con Stefano Zamagni

mar 2 feb

È ora di vivere 
Incontro-testimonianza con i membri del 
Parents Circle – Families Forum

ven 5 feb  | NOVITÀ 

Custodi della 
democrazia 
Incontro con Marta Cartabia

mar 16 feb 

La crepa e la luce 
Incontro con Gemma Capra Milite

gio 25 feb | NOVITÀ 

Cicerone e i Siciliani  
“Contro Verre” 
Spettacolo con Alfonso Veneroso

lun 8 mar

La giustizia dell’incontro 
Incontro con Franco Bonisoli,  
Giorgio Bazzega, Manlio Milani

Giustizia Riparativa  
 Percorso FSL

mar 16 mar 

La corsia vuota 
Storia di Samia Yussuf Omar 
Spettacolo di Chiara Tessiore  
e Meredith Airò Farulla
con Meredith Airò Farulla

lun 30 nov  | NOVITÀ 

Wider than the Sky 
Più grande del Cielo
Documentario di Valerio Jalongo

16-17 dic

Apologia di Socrate
di Platone 
Spettacolo di N. De. Capua con Luciano Bertoli 

lun 1 feb  | NOVITÀ 

Il Paese dei Balocchi
Il mistero del tempo:  
l’inganno del tutto-subito
Incontro con Silvano Petrosino

gio 18 feb 

Critone 
di Platone 
Spettacolo di N. De. Capua con Luciano Bertoli
Gabriele Reboni e Matteo Bertuetti

ven 19 mar  

Fedone 
di Platone 
Spettacolo di N. De. Capua con Luciano Bertoli 
Gabriele Reboni e Matteo Bertuetti

20-21-22 apr 

Simposio
di Platone 
Spettacolo di N. De. Capua con Davide Grioni

26

30

25

29

38

35

39

41

27

31

40

43

42

44

Cittadinanza attiva 

Pensiero e vita 

28

32

33

34

36
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Incontro con  
Marco Bersanelli 
docente di Astrofisica 
Università degli Studi  
di Milano

Il cielo stellato unisce l’intera umanità: è un 
segno universale di dialogo e stupore tra 
culture e religioni di ogni tempo. 
Se da sempre l’arte ha rappresentato 
la volta celeste – dalla preistoria alle 
cattedrali medievali –, oggi la Sagrada 
Família compie un passo ulteriore, 
traducendo il cosmo secondo la 
cosmologia contemporanea. In questo 
incontro interdisciplinare, l’astrofisico Marco 
Bersanelli intreccia le scoperte della scienza 
moderna alla sua storia personale. 
Partendo dal recente completamento della 
Torre di Gesù Cristo, gli studenti vedranno 
come il profilo delle guglie ricalchi la curva 
di Friedmann-Lemaître sull’espansione 
dell’universo e come l’intuizione di Gaudí 
su «gravità e luce» trovi riscontro nei dati 
del satellite Planck. 
Una proposta didattica d’eccellenza 
per superare i rigidi steccati tra cultura 
scientifica e umanistica, stimolando nei 
giovani uno sguardo aperto sulla realtà.

Il respiro 
dell’universo 

Sguardi sulla scienza 

Un dialogo affascinante 
tra astrofisica, arte e 
bellezza insieme a un 
protagonista della ricerca 
internazionale

presenza

ven  
27  nov  
ore 10 |€ 7

streaming 

ven  
27  nov
ore 10 |€ 4

Novità
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Spettacolo di Usine Baug  
e Fratelli Maniglio   
con Fabio Maniglio, 
Luca Maniglio, Ermanno 
Pingitore, Stefano Rocco, 
Claudia Russo 
luci e tecnica  
Emanuele Cavalcanti  

La storia della più grande acciaieria 
italiana s’intreccia alla leggenda di una 
piccola squadra, nata proprio sotto le sue 
ciminiere, per raccontare la storia di una 
“città sacrificabile”, che oggi è Taranto 
ma domani potrebbe essere un’altra 
città, mostrandoci come ciò che accade 
all’ambiente ci riguardi molto più di 
quanto immaginiamo.

 Utilizzando la narrazione calcistica (resa 
accattivante anche per i non calciofili) verrà 
raccontata la vita e la storia dei cittadini 
di Taranto, strettamente legata alla storia 
dell’ex Ilva: l’acciaieria più inquinante 
d’Europa. 

Nato da un’accurata ricerca d’archivio, lo 
spettacolo analizza le vicende di oltre 
sessant’anni del centro siderurgico, 
mostrando come le promesse di 
progresso e prosperità si siano lentamente 
trasformate in disillusione, rabbia, prigione 
e ricatto. 

Ilva football 
club

Uno spettacolo nato 
da un’accurata ricerca 
d’archivio, che porta 
in scena il dramma dei 
“veleni di Taranto”
presenza

mar  

1  dic  
ore 10 |€ 12

Sguardi sulla scienza

approfondimento di  
Patrizia Fumagalli 
Docente Dipartimento di Scienze 
della Terra Università di Milano
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Incontro con  
Guido Barbujani  
scrittore e docente  
di Genetica 
Università di Ferrara

Cesare Lombroso è stato, alla fine 
dell’Ottocento, uno degli scienziati più 
famosi. Alla domanda di sempre: si nasce 
o si diventa quello che siamo?, Lombroso 
offriva una risposta netta: ci si nasce e 
basta. Della sua pretesa che la fisionomia 
delle persone rivelasse il loro carattere 
(“Individuare dal cranio e dalla fisiognomica 
la tempra morale non è una profezia o 
un indovinello, ma la lettura, direi, di un 
palinsesto alla rovescia”), dei suoi studi 
sull’uomo delinquente, si parlava in tutto 
il mondo. Prima di rivelarsi per quello che 
sono, pregiudizi privi di basi scientifiche, 
le idee lombrosiane hanno promosso 
discriminazioni sociali e colonialismo: la 
missione dei popoli superiori sarebbe stata 
quella di civilizzare popoli congenitamente 
inferiori. Ma è una discorso che non 
regge: se un popolo è congenitamente 
inferiore, nessuna missione colonizzatrice 
potrà salvarlo. L’antropologia e la genetica 
moderne ci raccontano una storia ben 
diversa, ma l’influenza di Lombroso 
non è affatto scomparsa nella cultura 
contemporanea.

Cesare 
Lombroso  
e le razze umane

Sguardi sulla scienza 

L’antropologia 
dell’Ottocento ha 
generato pregiudizi privi 
di fondamento su popoli 
superiori e popoli inferiori, 
e questi pregiudizi sono 
ancora fra noi

presenza

mer  
2  dic  
ore 10 |€ 7

streaming 

mer  
2  dic  
ore 10 |€ 4

Novità
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Lezione spettacolo con 
Guido Barbujani  
scrittore e docente  
di Genetica  
Università di Ferrara 
e Chiara Tessiore 
attrice e regista

Una storia che prende avvio lentamente, 
tra intuizioni nebulose, smentite e ipotesi 
incerte, per trasformarsi in una corsa 
vorticosa in cui laboratori e scienziati 
competono per legare il proprio nome a 
una scoperta destinata a cambiare per 
sempre la biologia moderna: la struttura 
a doppia elica del DNA, il “libretto di 
istruzioni” del nostro organismo. 
In questa lezione-spettacolo, il genetista e 
scrittore Guido Barbujani racconta che cosa 
sia il DNA, come funzioni, come si replichi 
e perché sia alla base della vita di tutti gli 
esseri viventi. Accanto a lui, l’attrice e autrice 
Chiara Tessiore intreccia la narrazione di 
Rosalind Franklin e della celebre “Foto 51”, 
l’immagine ottenuta grazie alla diffrazione 
ai raggi X che fornì la prova decisiva della 
forma del DNA.
La vicenda di Franklin e del suo Nobel 
mancato è l’emblema di quello che 
oggi viene definito “effetto Matilda”: il 
meccanismo per cui i contributi scientifici 
delle donne vengono spesso dimenticati, 
ridimensionati o attribuiti ad altri.

Un genetista e un’attrice 
raccontano una delle 
avventure scientifiche 
più appassionanti del 
Novecento: la scoperta  
del DNA 

DNA  
La doppia elica  
di una doppia storia

presenza

gio  
3  dic  
ore 10 | € 7

streaming 

gio  
3  dic  
ore 10 | € 4

Sguardi sulla scienza 

Novità
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regia di Simona Gonella  
con Roberta Biagiarelli 
video Giacomo Verde 
partecipazione straordinaria in 
video di Roberto Herlitzka
approfondimento di  
Gianluca Ruggieri 
docente di Fisica Tecnica 
Ambientale all’Università 
dell’Insubria

La notte del 26 aprile 1986 vi fu la prima di 
una serie di esplosioni che distrussero il
reattore ed il fabbricato della quarta unità 
della centrale elettronucleare di Chernobyl.
In pochi minuti l’incidente, frutto di un 
tragico errore umano, si trasformò nel più
grande disastro tecnologico del 
XX secolo. La nube radioattiva 
provocò immediatamente la pesante 
contaminazione di un’area ancora oggi 
quasi del tutto disabitata (Chernobyl
Exclusion Zone). Poi, spinta dai venti, la 
nube viaggiò in Europa e arrivò a sfiorare la
costa orientale degli Stati Uniti. L’Agenzia 
Internazionale dell’energia atomica (IEA) ha 
classificato il disastro di Chernobyl al livello 
7, il massimo raggiunto nella storia degli 
incidenti nucleari. 
Nello spettacolo sono le voci delle 
donne a riportarci le storie delle vittime. 
Chernobyl rappresenta un fantasma che 
non scompare, ma che ritorna nel tempo 
e ci tiene ostaggi, di uno spaesamento e 
della paura del presente in cui rimaniamo 
sospesi tra le macerie del passato e le 
vertigini del futuro.

Reportage 
Chernobyl
L’atomo e la vanga. La scienza e la terra

“Più mi addentravo nella 
storia di Chernobyl, più mi 
rendevo conto che quello 
che stavo annotando sul 
mio notes non era né il 
presente né il passato, ma 
il futuro” 

(Svetlana Aleksievic)

presenza

gio 
4  mar
ore 10 |€ 12

streaming 

gio  
4  mar  
ore 10 |€ 6

Sguardi sulla scienza

@
lu

ig
io

tt
an

i
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Spettacolo di e con
Lucilla Giagnoni

musiche Paolo Pizzimenti
luci Massimo Violato 

«L’eterna domanda dell’individuo di
fronte all’infinità, al mistero dell’universo,
su, su, a ritroso, fino al momento dell’inizio:
perché nella scoperta di come tutto
potrebbe essere iniziato, si potrebbero
trovare indizi sul senso più profondo che
racchiude e su come eventualmente finirà.
II fascino di quel primo attimo dell’Universo
e il Mistero che lo avvolge ci conducono,
attraverso le svolte della vita e della storia,
dal silenzio e dal buio primordiali, a
cogliere lo struggente desiderio della nostra
Radice che non conosciamo, ma che esiste
e si irradia su noi, parte dell’infinito, come
luce di una gioia infinita.
Nel percorso teatrale, l’intreccio tra i vari
linguaggi, quello biblico della Genesi,
quello della poesia di Dante, del teatro di
Shakespeare e della scienza nella teoria
della relatività di Einstein, evidenzia la lotta
millenaria fra la luce e le tenebre, fra il bene
e il male, la vita e la morte. Non è illusione.
Possiamo sperare e, nella fiducia, affidarci.
“Sia la luce” e la luce fu.»

(Lucilla Giagnoni)

Big Bang  
L’inizio e la fine delle stelle

Un affascinante racconto
sulla nascita dell’universo,
che intreccia scienza,
letteratura e narrazione
biblica, partendo
dall’ultima parola della
Divina Commedia: “stelle”

presenza

ven  
9  apr  
ore 10 |€ 12

presenza

ven 
9  apr  
ore 10 |€ 6

Sguardi sulla scienza
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Incontro con Andra  
e Tatiana Bucci  
sopravvissute ad Auschwitz

modera Andrea Bienati 
docente di Storia e Didattica  
della Shoah

«Se chiudo gli occhi, rivedo la baracca 
dei bambini, io, mia sorella e Sergio 
che giriamo intorno tenendoci 
per mano. […] Andiamo in giro soli, 
abbiamo freddo, addosso abbiamo 
dei cappottoni e le scarpe senza 
calze che ci sfuggono dai piedi.» 

(Andra Bucci)

28 marzo 1944: Auschwitz-Birkenau. 
Sopravvissute alle selezioni di ingresso al 
campo, le due sorelle Tatiana, di sei anni, 
e Andra, di quattro, insieme al cuginetto 
Sergio che non farà più ritorno a casa, 
vengono internate in un Kinderblock, 
il blocco dei bambini destinati alle 
più atroci sperimentazioni mediche. 
Scambiate per gemelle, verranno tenute 
in vita per fungere da cavie per gli 
esperimenti medici condotti dal dottor 
Josef Mengele. Dei 230.000 bambini 
deportati ad Auschwitz, solo circa 650 
sopravvissero. Tra loro le due sorelle  
Andra e Tatiana.

Noi, bambine  
 ad Auschwitz

La memoria come rimedio  
al negazionismo: 
una storia straordinaria 
di resilienza e speranza 
iniziata con  
la deportazione

Memorie della storia

presenza

lun 
11  gen  
ore 10 | € 7 
Auditorium di Milano

streaming 

mer  
13  gen  
ore 10 |€ 4
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Progetto di  
Paola Bigatto
approfondimento di 
Luciano Eusebi
docente di Diritto 
Penale 
Università Cattolica 

Anche quest’anno, dopo molti anni di recite, viene offerta 
al pubblico la possibilità di assistere alle altre versioni 
dello spettacolo, nelle date 14 e 15 gennaio. 
I docenti interessati possono segnalare la loro scelta durante 
la prenotazione dell’evento

gio 14 gen | con Sandra Cavallini 
Lo spettacolo si appoggia sui passi fondamentali de testo di Hannah 
Arendt, fra le più lucide menti della filosofia mondiale del secolo scorso. 
Il senso politico, sociale e didattico dell’adattamento teatrale è costituito 
sia dai contenuti storici e filosofici a cui si fa riferimento (gli stadi del 
criminale piano nazista, la progressiva scansione delle leggi razziali, 
l’insorgere del conflitto mondiale, il processo in Gerusalemme), sia dalla 
consapevolezza che la capacità di giudizio che ci distoglie dal commettere 
il male non deriva da una particolare cultura ma dalla capacità di pensare 
Dove questa capacità è assente, là si trova la banalità del male.

ven 15 gen  |  con Anna Gualdo
Lo spettacolo è centrato sulla personalità di Eichmann, un omino piccolo 
piccolo preso a paradigma di un sistema in cui è coltivata la relazione 
tra incapacità di pensare e mancanza di percezione delle proprie 
responsabilità. In particolare l’attrice rintraccia nella manipolazione del 
linguaggio la possibilità di mentire a se stessi  e di proteggersi dalla 
scomodità del pensare. Le frasi fatte, gli slogan, le “parole alate” usate da 
Eichmann ricordano purtroppo l’inconsistenza del linguaggio odierno, 
condizionato dalla forma dei Twitter e da parole d’ordine sempre più 
impermanenti.

25, 26, 27, 28 gen | con Paola Bigatto
11 aprile 1961: a Gerusalemme inizia il processo a Otto Adolf Eichmann, 
il tenente colonnello delle SS che durante il nazismo si occupò 
dell’organizzazione logistica dello sterminio. Hannah Arendt segue le 
centoquattordici udienze come inviata del “The New Yorker”, e nel 1963 
dà alle stampe La banalità del male, dove raccoglie e rielabora gli articoli 
scritti per la rivista. L’attrice Paola Bigatto trasforma il saggio in una 
lezione, immaginando che Hannah Arendt, professoressa di filosofia 
politica all’università di Chicago nell’autunno del 1963, consegni ai suoi 
allievi i temi filosofici e le notizie storiche di cui è ricca La banalità del 
male, insieme ai temi etici che caratterizzano il testo.

Memorie della storia

La banalità  
del male 

EDU
DRAMADRAMA

ore 10 | € 12

Arendt  
al plurale  
scopri il 
progetto

Arendt al plurale 

Paola Bigatto Sandra Cavallini Anna Gualdo

streaming 

mer  
27  gen 
ore 10 |€ 6
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Spettacolo di Lisa Capaccioli
con Lorenza Fantoni

approfondimento di 
Andrea Bienati, docente di Storia  
e Didattica della Shoah

Trebisonda Valla, detta Ondina (1916-2006), 
pioniera dell’atletismo femminile italiano, 
è la prima a salire sul podio olimpionico: 
alle Olimpiadi di Berlino del 1936 vince 
la medaglia d’oro negli ottanta metri a 
ostacoli e stabilisce il record mondiale  
di 11’’6. 
L’oro olimpico conferisce a Ondina 
immensa popolarità, diventando simbolo 
per le ragazze italiane, e per il regime, di 
“sana e robusta costituzione”. 
Donna e atleta: un binomio che 
nel passato ha destato clamori e 
disapprovazione. Cosa significa gareggiare, 
per una donna, in una società in cui alle 
donne era concesso ben poco? Cosa 
significa gareggiare in rappresentanza di un 
potere dittatoriale? Gareggiare era correre 
per vincere, allenarsi fino allo sfinimento, 
avere delle rivali che erano anche 
compagne di squadra; gareggiare era avere 
dei riconoscimenti che permettevano di 
emanciparsi dalla famiglia e dai ruoli sociali 
prestabiliti. Gareggiare era superare ogni 
ostacolo, nelle competizioni come nella vita.

Un’atleta sullo sfondo 
di un’Italia nel pieno dei 
conflitti mondiali e della 
dittatura fascista. 
Una vittoria olimpica, 
ma soprattutto 
un’affermazione ed 
emancipazione del
genere femminile

Memorie della storia

Ondina  
Valla

presenza

mer 
3  feb  
ore 10 | € 12

streaming 

mer  
3  feb  
ore 10 |€ 6
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Spettacolo teatrale con 
Roberta Biagiarelli   
regia di Simona Gonella 
e Roberta Biagiarelli   
approfondimento di  
Joshua Evangelista  
giornalista e responsabile 
comunicazione Fondazione Gariwo

Intorno al 9 luglio 1995 l’armata serbo-
bosniaca attacca la Zona Protetta di
Srebrenica, piccola cittadina della Bosnia 
Erzegovina. L’offensiva si protrae fino all’11
luglio 1995, giorno in cui le unità serbo 
bosniache entrano in Srebrenica. Seguono
stupri, mutilazioni, esecuzioni di civili, 
sepolture di vivi. Ma il massacro di 9.000 
civili di quella metà di luglio del 1995 è 
solo l’epilogo di una storia iniziata tre anni 
prima, una storia di assedio. “Io sono nata 
in un paese davanti al mare”, una donna 
torna bambina scrutando l’orizzonte. “Cosa 
c’è dall’altra parte?” si chiede. Dall’altra 
parte del mare Adriatico c’è una terra e 
una guerra. Un’attrice sola sul palco diventa 
narratrice e protagonista di una storia dove 
la ragion di stato e gli interessi di politica 
internazionale hanno giocato a Risiko con la 
vita di decine di migliaia di persone. Questa 
testimonianza storica ricorda le vittime e 
punta il dito sui carnefici: aggressori e 
aggrediti. Nel maggio 2024 l’Assemblea 
generale delle Nazioni Unite ha istituito 
l’11 luglio come ‘Giornata internazionale 
di riflessione e commemorazione del 
genocidio di Srebrenica 1995’.

Il monologo ricostruisce 
e fa memoria del terribile 
massacro che ha segnato 
la storia europea

Memorie della storia

   A come 
Srebrenica

presenza

mar  
2  mar  
ore 10 | € 12

streaming 

mar 
2  mar  
ore 10 |€ 6
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dal Romanzo di Renata Viganò

Spettacolo con 
Cinzia Spanò 
e Federica Furlani
musiche originali Federica Furlani
costumi Elena Rossi
approfondimento di 
Giuseppe Girgenti
docente di Filosofia antica
Università San Raffaele

La deportazione del marito da parte dei 
tedeschi è l’evento scatenante che spinge 
Agnese a entrare, con sempre maggiore 
consapevolezza, nella grande Storia. 
La donna prende così parte attiva a 
quella Resistenza, fatta di donne e uomini, 
a cui dobbiamo la Liberazione del ‘45. 
Le parole del romanzo portano in scena 
il punto di vista delle partigiane, 
valorizzando il ruolo fondamentale delle 
donne nella lotta al nazifascismo.
Assistere a questo spettacolo offre agli 
studenti uno sguardo capace di superare 
le facili polarizzazioni. L’opera di Renata 
Viganò non banalizza un momento tanto 
tragico della storia del nostro Paese; ne 
restituisce, al contrario, l’intera complessità 
morale, mostrando come la violenza abbia 
stravolto vite ordinarie, imponendo a uomini 
e donne decisioni difficili e dolorose. 
Si tratta di un’opportunità preziosa per 
riflettere sul valore profondo del 25 
Aprile, offrendo agli studenti un racconto 
che rievoca il passato per interrogare il 
nostro presente.

Una visione potente della 
lotta di liberazione che 
riporta alla luce le voci, 
spesso dimenticate. delle 
donne

Memorie della storia

L’Agnese  
   va a morire

presenza

mar 
13  apr  
ore 10 | € 12

streaming 

mar  
13  apr  
ore 10 |€ 6
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Spettacolo di e con 
Lucilla Giagnoni 
musiche Paolo Pizzimenti  
luci Massimo Violato

«È la Commedia Umana di Dante quella 
che ascoltiamo: sembra comporre il 
disegno di una famiglia e accompagnarci 
lungo le sei tappe di un pellegrinaggio 
nel mezzo del cammin di nostra vita: il 
viaggio che inizia, la donna Francesca, 
l’uomo Ulisse, il padre Ugolino, 
l’adolescente Piccarda, la Madre nella 
figura sublime della Vergine Madre. Sono 
parole incantatorie, quelle della Divina 
Commedia, parole taumaturgiche, rituali. 
Eternamente ripetute come le preghiere. 
Dalla lettura dei canti scaturiscono storie. 
Il lato oscuro di Ulisse, l’aspetto 
meraviglioso e terribile del padre, la santità 
dei bambini, la lussuria delle donne, la 
grandezza della madre. Un percorso ricco, 
sorprendente e, soprattutto, confortante. 
Come la preghiera. La poesia e l’arte sono 
una tregua per gli affanni degli uomini. 
A cantare e raccontare storie è una 
donna. Perché più spesso sono le donne a 
pronunciare, senza mediazioni, il desiderio 
di pace. E perché sicuramente l’anima ha 
una voce femminile.»  

(Lucilla Giagnoni)

Attraverso i canti della 
Divina Commedia, un 
percorso letterario, 
antropologico e spirituale 
dall’umana fragilità di 
Francesca alla sublime 
perfezione della  
Vergine Madre

Luce delle parole

Vergine  
   Madre

presenza

gio 
10 dic  
ore 10 |€ 12

streaming 

gio 

10  dic  
ore 10 | € 6
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da Omero
tratto dai libri XXII e XXIV dell’Iliade
Spettacolo di e con 
Alfonso Veneroso

approfondimento di 
Antonietta Porro
docente di Lingua e letteratura 
greca Università Cattolica

I recenti e dolorosi fatti dell’Ucraina, e 
adesso anche quelli di Israele e Palestina, 
rendono tragicamente presenti, e più che 
mai attuali, temi come l’assedio, la lotta per 
la libertà, il “non senso” e la crudeltà della 
guerra.
 
In scena un reduce di uno dei conflitti dei 
nostri giorni dà vita alle parole di Omero, 
mostrando al pubblico la guerra in tutta 
la sua ferocia e “assurdità” e quali effetti 
essa abbia nella vita delle persone.  

Dopo l’esaltazione dell’eroismo e dello 
scontro, il poeta sembra segnalarci, 
infatti, che ogni conflitto bellico non 
è solo devastazione di città e nazioni, 
ma soprattutto di vite umane: di “corpi 
e di anime”. Sia per chi è destinato a 
vincere come Achille, straziato dalla 
morte di Patroclo, sia per chi è destinato 
tragicamente alla sconfitta, come Ettore  
e tutto il suo popolo.

Nella prima e più 
potente opera poetica 
dell’Occidente, l’Iliade, 
nessuno come Omero 
ha saputo descrivere la 
guerra e suoi devastanti 
effetti sull’umanità 

Luce delle parole

Achille  
 ed Ettore  
La morte dell’eroe

presenza

mar 
23  feb  
ore 10 | € 12

streaming 

mar 

23  feb  
ore 10 | € 6
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Spettacolo di Paola Bigatto 
e Lisa Capaccioli 
con Marco Ciccullo, Sara 
Dho e Alexandra Lovin  
video - audio - luci  
Giovanni Tammaro 
approfondimento di 
Pierantonio Frare  
docente di Letteratura Italiana 
Univesità Cattolica

Alessandro, Carolina e Sofia indagano  
I promessi sposi in alcune zone cruciali, 
partendo dalla propria percezione di essere 
a un bivio, a una biforcazione, al centro di 
quell’y così presente nell’incipit manzoniano. 
Proprio il romanzo costringerà i ragazzi ad 
approfondire il concetto di scelta e a osservare 
diversi modi di assumersi o meno le proprie 
responsabilità.  Don Abbondio è a un bivio 
ma ha paura, Gertrude sceglie senza la 
percezione di farlo, mentre Renzo, nei tumulti 
di Milano, delega alla massa e al suo ruolo di 
spettatore il proprio procedere.  
E se quella dell’Innominato è una vera e 
propria conversione, altrettanto forte è la 
scelta di Manzoni autore che rinuncia, sul 
finale del romanzo, al passionale racconto 
della morte del cattivo per un alto fine 
narrativo. Aiutati da internet e dai mezzi 
tecnologici, di cui indagano possibilità e limiti, 
guidati da siti web e volumi cartacei, i giovani 
si imbattono in cinque zone del romanzo 
attraverso le quali affronteranno i grandi temi 
della responsabilità e della libertà. I promessi 
sposi prenderanno per mano i giovani, e li 
condurranno con passione e concretezza nel 
cuore del testo e delle sue problematiche.

Tre ragazzi di fronte a 
una scelta importante 
trovano, nel capolavoro 
manzoniano, lo spunto 
per riflettere sulla propria 
vita e la forza per passare 
all’azione

Luce delle parole

Fattore Y   I promessi sposi al bivio

EDU
DRAMADRAMA

produzione

presenza

  
10-11 mar  
ore 10 | € 12

streaming 

gio 
11mar
ore 10 | € 6
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da Le tre ghinee di Virginia Woolf 

di Paola Bigatto  
e Lisa Capaccioli 
regia Lisa Capaccioli
con Paola Bigatto
approfondimento di Elisa Bolchi  
docente di Letteratura Inglese 
Università di Ferrara, Fondatrice  
della Italian Virginia Woolf Society

Cosa si può fare per prevenire la guerra? 
Questa la domanda a cui la scrittrice 
inglese Virginia Woolf cerca di dare una 
risposta nelle Tre ghinee, un saggio del 
1936, quando i cannoni incominciavano a 
risuonare in Europa con l’inizio della guerra 
di Spagna. Virginia ci spinge a riflettere 
su quali siano gli atteggiamenti condivisi 
ed accettati socialmente che sottendono 
una propensione alla guerra, e quindi a 
interrogarci sugli atteggiamenti bellicisti che 
pervadono la nostra vita sociale. In questo 
senso il testo pone un interrogativo alle 
giovani generazioni, ormai immerse nella 
guerra: come identificare e disinnescare la 
prepotenza, il senso del dominio sull’altro, 
la voracità del possesso? La riflessione 
della Woolf vuole indicarci qual è il nostro 
vero potere: prendere atto che viviamo 
in un sistema che fa guerra, e riflettere 
criticamente sui nostri stessi comportamenti. 
L’attrice in scena trasforma la lettura privata 
del testo della Woolf in una esperienza 
condivisa, dove la figura di Antigone emerge 
a conclusione di queste considerazioni 
come fonte di ispirazione sempre attuale, 
permettendoci di ascoltare con chiarezza 
una voce che lotta per la pace.

Una riflessione che indaga 
le radici profonde dei 
conflitti, mettendoci di 
fronte alla nostra libertà 
e al nostro senso di 
responsabilità

Luce delle parole

Virginia 
e la guerra

presenza

lun  
5  apr  
ore 10 | € 12

streaming 

lun  
5apr
ore 10 | € 6

EDU
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Incontro con  
Davide Rondoni
poeta e saggista

«La vita merita parole che la mettano a 
fuoco, nei suoi abissi e nelle sue gioie. 
La poesia è da sempre l’arte della parola. 
Negarla ai giovani è un crimine. 
La poesia di ogni tempo è sempre 
contemporanea. 

E ragazzi e ragazze di oggi possono trovare 
in Dante come in Pavese, in Petrarca come 
in Caproni, e nei poeti di oggi degli alleati 
per vivere, degli Autori che aumentino la 
loro consapevolezza, sfuggendo a facili 
slogan, alla dittatura del mondo dello 
spettacolo.

La conferenza è un’occasione in cui un 
poeta, viaggiando tra poeti di ogni tempo 
e mostrandone le relazioni, comunica il 
valore della poesia non come materia 
da studiare ma come esperienza 
fondamentale.»

(Davide Rondoni)

Una conversazione con 
un poeta per ricordarci 
che l’arte della parola 
è un’esperienza di vita, 
indispensabile per 
restituire consapevolezza 
al nostro presente

Luce delle parole

La poesia
         è sempre 
contemporanea

presenza

gio  
15  apr  
ore 10 | € 7

streaming 

gio  
15  apr 
ore 10 | € 4

Novità
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da George Orwell 
regia Corrado Accordino
con  
Luigi Aquilino
Daniele Crasti
Daniele Ornatelli
Silvia Rubino
Alessia Vicardi
approfondimento di  
Paolo Di Sacco,  
autore di testi  di letteratura e 
storia per la Scuola Secondaria, 
già docente di Letteratura Italiana 
Università Cattolica

Un testo, quello di Orwell, più attuale che 
mai, più preveggente che mai. Oggi la 
limitazione della vita privata è evidente. 
Nessuno è mai solo. Tutti siamo monitorati, 
schedati, ripresi da telecamere per strada, 
registrati dai telefonini o dai satelliti. 
Viviamo nella costante minaccia di una 
catastrofe imminente, politica, geologica o 
terroristica.  

Il potere di controllo e di seduzione che 
i media esercitano sulle nostre paure e 
sui nostri desideri è evidente a chiunque si 
soffermi a rifletterci. 

Nello spettacolo, inscenando l’orrore di chi 
ha perso la coscienza e non ne è neppure 
consapevole, si vuole far emergere il valore 
del pensiero indipendente e della visione 
personale di un mondo differente. 
Ai diversi personaggi, raccontati nel loro 
annientamento esistenziale, svuotati 
di coscienza, ma utili al progredire del 
sistema e al controllo del maggior numero 
di persone. non mancherà, tuttavia, un 
estremo tentativo di ribellione, il coraggio 
di “non fare la cosa giusta”.

La dittatura del pensiero 
unico, massificato, 
regolamentato da leggi 
politiche totalitarie. Nel 
testo di Orwell il nemico 
era riconoscibile, ma oggi 
chi è il Grande Fratello?

Luce delle parole

1984

presenza

28-29  apr  
ore 10 | € 12
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Proiezione del film  
regia di Paola Randi  
con Filippo Timi, Sabrina 
Martina, Tecla Bossi, 
Tommaso Allione

È previsto l’incontro  
in diretta nazionale con  
Gino Cecchettin 
padre di Giulia

La visione del film può aiutare le classi a 
interrogarsi su domande fondamentali: 
cosa significa rispettare la libertà 
dell’altro? Quali segnali possono indicare 
una relazione tossica o violenta? Perché 
è importante non definire “mostro” chi 
commette violenza? Che cosa vuol dire 
assumersi una responsabilità collettiva? 
Come possono le parole, i silenzi e 
le narrazioni pubbliche contribuire a 
cambiare o a perpetuare una cultura?

Il film parla ai giovani, ma anche agli 
adulti: insegnanti, genitori, educatori, fratelli 
e sorelle. Invita tutti a riconoscere il proprio 
ruolo nella costruzione di una cultura del 
rispetto, dell’amore e della libertà. 

Non una contrapposizione tra donne 
e uomini, ma un impegno collettivo, 
condiviso e necessario: cambiare insieme 
una cultura che genera violenza, perché 
una società più giusta e sicura riguarda 
tutti e tutte.

La storia di come un 
dolore possa trasformarsi 
in consapevolezza, 
impegno civile e richiesta 
di cambiamento

Cittadinanza attiva

Se domani  
 non torno

presenza

mar  
3  nov 
ore 10 | € 7

Novità
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Proiezione del film  
regia di Annemarie Jacir
 
Approfondimento di 
Federico Leonardi 
storico e reporter

Presentato alla Festa del Cinema di 
Roma, Palestine 36 di Annemarie Jacir 
non è solo una rievocazione storica, ma 
una profonda riflessione sul senso di 
appartenenza e l’obbligo della memoria. 
Il film esplora l’inizio della prima grande 
rivolta palestinese di massa del 1936 contro 
l’occupazione britannica e il movimento 
sionista, rintracciando lì le radici della 
condizione attuale.

La narrazione si sviluppa attraverso figure 
emblematiche come Yusuf, giovane diviso 
tra la tradizione del suo villaggio e il lavoro 
a Gerusalemme, e Khouloud, coraggiosa 
giornalista che oppone la penna alle 
violenze coloniali.

Segnata da una produzione travagliata e 
trasferita in Giordania dopo il 7 ottobre 
2023, la pellicola unisce immagini di 
repertorio e riprese sul campo, offrendo 
un monito universale e un commovente 
invito a difendere i propri ideali.

Una lezione sul senso di 
appartenenza e sul dovere 
morale della memoria

Cittadinanza attiva

Palestine 36

presenza

mer  
18 nov 
ore 10 | € 7

Novità
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Spettacolo di e con   
Cinzia Spanò
approfondimento di  
Maria Angela Torrente,  
Avvocata penalista, Università 
Cattolica del Sacro Cuore

Fece molto scalpore qualche anno fa la
storia di due ragazzine di 14 e 15 anni
che si prostituivano dopo la scuola in un
appartamento di viale Parioli. Il caso ebbe
una fortissima eco mediatica anche per 
via dei clienti che frequentavano le ragazze, 
appartenenti alla “Roma-bene”, professionisti
affermati e benestanti, insospettabili padri 
di famiglia. La storia che raccontiamo inizia 
quando la strada della più piccola delle due
ragazze incrocia quella della giudice Paola
Di Nicola, chiamata a pronunciarsi su uno
dei clienti della giovane, un professionista
romano di circa 35 anni. La giudice, che 
deve esprimersi anche sul risarcimento del 
danno da destinare alla ragazza, si accorge 
subito che nessuna cifra potrà mai 
restituirle quello che le è stato tolto.
Inoltre: “Com’è possibile risarcire quello 
che ha barattato per denaro dandole altro 
denaro? In questo modo non si farebbe 
che rafforzare in lei l’idea che tutto è 
monetizzabile, anche la dignità.” 
La riflessione della giudice culmina con una 
sentenza di cui hanno scritto i giornali di 
tutto il mondo. “L’unico strumento capace 
di restituire dignità e libertà alla ragazza 
non è il denaro, ma qualcosa di molto più 
importante: la Conoscenza”.

Come si può restituire  
a una ragazzina la libertà 
e la dignità che ha venduto 
per denaro? La storia 
vera della giudice Paola 
Di Nicola e di una storica 
sentenza che fu davvero 
diversa da tutte le altre

Cittadinanza attiva

 Tutto quello 
che volevo 

presenza

ven 
20  nov  
ore 10 | € 12

streaming 

ven 
20 nov  
ore 10 | € 6
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Incontro con  
Fiammetta Borsellino 
figlia del magistrato  
Paolo Borsellino

“Dov’eri e cosa stavi facendo quando 
hai saputo della strage?”: è questa la 
domanda che attraversa come un filo 
rosso il docufilm “Falcone e Borsellino – Il 
fuoco della memoria”. Una domanda che 
irrompe nella quotidianità, riapre ferite, 
riporta alla luce emozioni vive.
Le testimonianze raccolte, diverse e 
complementari come i pezzi di un 
mosaico, non si limitano a rievocare 
il passato, ma sollecitano l’impegno 
a non dimenticare. Invocano una 
memoria attiva che, nel nome di 
Giovanni Falcone, Francesca Morvillo 
e Paolo Borsellino, diventi azione e 
consapevolezza. A raccontare sono le voci 
di chi li ha conosciuti da vicino: colleghi, 
amici, familiari. Un racconto intenso, 
che restituisce umanità e dignità a chi 
ha pagato con la vita la scelta di servire 
lo Stato. La partecipazione all’incontro 
richiede la visione anticipata del 
docufilm. Sarà presente Fiammetta 
Borsellino, figlia del magistrato Paolo 
Borsellino, per dialogare direttamente  
con gli studenti.

Un gesto di responsabilità 
collettiva, più che un 
semplice incontro: 
un’occasione per ricordare 
e continuare a resistere 

Cittadinanza attiva

Falcone  
 e Borsellino 
Il fuoco della memoria

presenza

lun  
23  nov  
ore 10 | € 7 
Auditorium di Milano

streaming 

mar

24  nov  
ore 10 | € 4



 

29

Spettacolo di Luca Rodella 
con Stefano Annoni  
video - audio - luci
Giovanni Tammaro
approfondimento di  
Dario Ricci giornalista sportivo  
di Radio 24  

da un’idea di Diego Carlomagno

Lo spettacolo racconta la vita di Mauro 
Grotto, calciatore della Nazionale 
Sordi. Il filo conduttore di questo viaggio 
è la potente spinta vitale che porterà 
costantemente Mauro a lottare contro 
l’isolamento causato dalla sordità, una 
condizione che ha radicalmente cambiato 
la sua vita durante l’adolescenza. Questa 
determinazione lo porta alla scoperta del 
calcio: un mondo che diventa per Mauro 
una nuova scuola di vita, attraverso 
momenti d’intenso calore negli spogliatoi, 
battaglie sul campo per integrarsi con i 
compagni, sia udenti sia sordi, vittorie e 
sfide contro se stesso, soprattutto. L’attore 
Stefano Annoni, sotto la direzione del regista 
Luca Rodella, interpreterà questo monologo 
inedito, utilizzando elementi scenici che 
guideranno gli spettatori attraverso i luoghi 
significativi della vita del protagonista. Una 
vita affrontata sempre con il mantra “mai 
mollare”. Un battito sordo, ma forte e 
potente come il suono di un tamburo, che 
lo ha sempre spinto a non arrendersi, a non 
accettare una vita in panchina.

La storia di un uomo che, 
attraverso il calcio, 
ha superato gli ostacoli 
della sordità, 
vivendo una vita da 
campione

Cittadinanza attiva

Mai   mollare 
Il battito sordo di Mauro Grotto

presenza

gio 
26  nov  
ore 10 | € 12

streaming 

gio  
26 nov  
ore 10 | € 6

EDU
DRAMADRAMA

3° EDIZIONE
CONTEST(A) 
D’ATLETA 

spettacolo realizzato 
 dal testo vincitore

produzione
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Incontro con  
Stefano Zamagni
docente di Economia politica 
Università di Bologna, 
Cofondatore e Presidente del 
Comitato scientifico d’indirizzo 
della Scuola di Economia Civile

La Magnifica Humanitas si distingue nel 
panorama ecclesiale perché, per la prima 
volta, la Chiesa gioca d’anticipo sulla 
riflessione del proprio tempo, prefigurando 
le insidie di un progresso fuori controllo 
prima che i suoi effetti diventino devastanti. 
Al centro dell’enciclica di Papa Leone c’è 
l’Intelligenza Artificiale, una vera e propria 
“ondata” che sta mutando radicalmente 
i contesti di vita e il modello stesso di 
civilizzazione.
Per questo, la grande insidia odierna non 
risiede nella sola moltiplicazione delle 
macchine, ma nel rischio che l’uomo 
rinunci al pensiero critico e alla curiosità 
intellettuale, desiderando solo ciò che 
l’algoritmo può dare.
Contro la pretesa gnostica e tecno-religiosa 
del transumanesimo, un’antropologia 
antiumana sostenuta dai giganti della 
Silicon Valley, si promuove l’urgenza di 
un neoumanesimo: una sfida cruciale 
per comprendere dove si sia rotto il 
meccanismo democratico ed economico 
delle nostre società e rimettere la persona 
umana al primo posto.

Un’occasione unica di 
dialogo e confronto con 
uno dei più importanti 
economisti a livello 
nazionale e internazionale, 
per comprendere l’impatto 
dirompente dell’IA  
sulle nostre società  
e sull’economia globale

Cittadinanza attiva

Chi programma  
 il futuro?     IA e persona umana

presenza

ven  
4  dic  
ore 11 | € 7

streaming 

ven 
4  dic  
ore 11 | € 4

Novità
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Incontro-testimonianza con i membri del Parents Circle – Families Forum (PCFF),  
organizzazione congiunta israelo-palestinese, candidata al premio Nobel per la pace 2026. 

Dal 1995, il Parents Circle – Families 
Forum (PCFF) riunisce oltre 800 famiglie 
israeliane e palestinesi accomunate da una 
tragica esperienza: la perdita di una persona 
cara a causa del conflitto. Nonostante il 
dolore, queste famiglie hanno deciso di 
unirsi per un obiettivo comune: trasformare 
il lutto in impegno per la pace. 
Il PCFF crede che la riconciliazione tra i 
popoli sia una condizione fondamentale per 
costruire una pace duratura. È per questo 
che i suoi membri portano avanti, insieme, 
un messaggio forte e coraggioso: superare 
l’odio attraverso l’ascolto, il dialogo, la 
tolleranza e la comprensione reciproca. 
Durante l’incontro avremo l’opportunità di 
dialogare con due testimoni: una persona 
israeliana e una palestinese, entrambe 
membri del Forum. Condivideranno con 
noi le loro storie personali, segnate dalla 
perdita, ma anche dalla scelta di non restare 
prigioniere del dolore e della vendetta. 
Un incontro per ascoltare, interrogarsi e 
scoprire che la pace comincia anche da una 
scelta personale. 

La realizzazione dell’iniziativa rimane fortemente 
condizionata dalla situazione nei Territori 
palestinesi e in Israele alla data dell’evento

Oggi alziamo la voce 
forte e chiara: Riportate 
tutti a casa. Fermate le 
uccisioni. Basta con la 
distruzione. È ora di porre 
fine alla guerra.  
È ora di vivere.

Cittadinanza attiva

È ora di vivere 
Parents Circle – Families Forum

presenza

mar  
2  feb  
ore 10 | € 7

streaming 

mar  
2 feb  
ore 10 | € 4

I testimoni parteciperanno 
all’incontro attraverso un 
collegamento da remoto. 

Modera dal vivo
Claudia Mazzucato,  
docente associata di 
Diritto penale all’Università 
Cattolica di Milano ed 
esperta in Giustizia riparativa 
di livello internazionale. 
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Incontro con l’ex ministra 
Marta Cartabia
docente di Diritto 
costituzionale Università 
Bocconi e presidente 
emerita della Corte 
costituzionale

Le democrazie contemporanee 
attraversano una fase di regressione: 
principi fondamentali come la separazione 
dei poteri vengono messi sotto pressione, e 
le corti costituzionali, storici «custodi» della 
democrazia, subiscono attacchi alla propria 
indipendenza. Eppure, nate come risposta 
ai totalitarismi del Novecento, sono proprio 
queste corti a poter svolgere un ruolo 
decisivo nel preservare i valori democratici, 
vigilando affinché la democrazia non 
degeneri in «tirannia della maggioranza».
Marta Cartabia, prima donna Presidente 
della Corte costituzionale italiana, propone 
un «costituzionalismo collaborativo»: un 
approccio che superi le contrapposizioni tra 
volontà popolare e garanzie costituzionali, 
tra governi e corti, per ricomporre i 
conflitti che rischiano di lacerare il tessuto 
democratico.
Un appello, rivolto a tutti i cittadini, in 
particolare alle giovani generazioni, affinché 
non si dimentichi che la libertà e i diritti 
non sono conquiste definitive, ma beni 
fragili, da custodire ogni giorno. 

Un’occasione per riflettere 
e dialogare sul valore 
imprescindibile della 
democrazia 

Cittadinanza attiva

Custodi  
   della          democrazia

presenza

ven  
5  feb  
ore 10 | € 7

streaming 

ven  
5  feb  
ore 10 | € 4

Novità
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Incontro con 
Gemma Capra Milite  
vedova del commissario  
Luigi Calabresi 

modera  
Sergio Scalpelli, giornalista

«Ho fatto il possibile per darvi la 
gioia di vivere e di credere ancora 
nell’umanità, nell’uomo, nelle 
persone.» 

(Gemma Capra Milite)

Sono passati più di cinquant’anni da quel 
17 maggio del 1972, quando  
Luigi Calabresi venne ucciso sotto casa. 
Il commissario di polizia e addetto alla 
squadra politica della Questura di Milano 
perse la vita quel giorno per mano di un 
commando di due uomini che lo uccise 
con due colpi di pistola.
Un percorso esistenziale tortuoso quello 
che ci viene narrato da Gemma che, 
partendo dall’umano desiderio di 
vendetta di una ragazza di venticinque 
anni con due bambini piccoli (Mario e 
Paolo) e un terzo in arrivo (Luigi), la porterà, 
non senza fatica, a crescerli lontani da 
ogni tentazione di rancore e rabbia e ad 
abbracciare, nel tempo e con sempre più 
determinazione, l’idea del perdono. 
Un’intensa e sincera testimonianza sul 
senso della giustizia, della memoria e 
dell’amore.

La testimonianza di 
un cammino, quello 
di Gemma, vedova del 
commissario Luigi 
Calabresi, iniziato 
il giorno dell’omicidio del 
marito

Cittadinanza attiva

La crepa 
    e la luce

presenza

mar  
16  feb  
ore 10 | € 7

streaming 

mar 
16  feb  
ore 10 | € 4

In collaborazione con il 
Centro Studi Grande Milano
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Spettacolo di e con 
Alfonso Veneroso

approfondimento di  
Maria Angela Torrente,  
Avvocata penalista, Università 
Cattolica del Sacro Cuore

Una vicenda entusiasmante ed attuale 
quanto un vero poliziesco: la battaglia 
condotta dai Siciliani e da Marco Tullio 
Cicerone contro il governatore di Roma 
Gaio Licinio Verre che ha saccheggiato 
l’intera isola per tre anni e l’ha ridotta 
in ginocchio, depredandola delle opere 
d’arte, manipolando i processi, derubando, 
corrompendo, estorcendo, stuprando, 
torturando e uccidendo. L’attualità 
dell’Affaire Verre è impressionante, nelle 
dinamiche politiche, come nelle azioni 
di lobby, nell’attività dilatoria dei processi, 
nella corruzione, nel crimine organizzato, 
tanto da farci capire che in duemila 
anni nulla abbiamo inventato. I Siciliani 
tengono la testa alta e chiedono aiuto ad 
un personaggio eccezionale, loro amico, 
il giovane Marco Tullio Cicerone, questore 
in Sicilia nel 75 a.C. e lo pregheranno di 
promuovere l’accusa contro il potentissimo 
governatore. In questo processo Cicerone 
rischierà la carriera e la vita in difesa dei 
suoi amici siciliani, ma sarà proprio “Il caso 
Verre” che offrirà l’occasione al giovane 
Cicerone di diventare il principe del foro  
di Roma.

Il racconto di una grande 
battaglia per la dignità 
e la giustizia, condotta 
grazie ad una sola arma: 
il genio di Cicerone

Cicerone e i Siciliani 
“Contro Verre” 
Duemila anni di potere, corruzione e giustizia

presenza

gio 
25  feb  
ore 10 | € 12

streaming 

gio 

25  feb  
ore 10 | € 6

Cittadinanza attiva

Novità
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Incontro con  
Giorgio Bazzega 
figlio del poliziotto Sergio ucciso 
dal brigatista Walter Alasia, 
mediatore in Giustizia riparativa; 
Franco Bonisoli 
ex brigatista, impegnato in 
percorsi di Giustizia riparativa
Manlio Milani
presidente Ass. Familiari dei Caduti  
di Piazza Loggia

Cosa succede alle persone quando le loro 
vite sono toccate dalla violenza?  
Essa ferisce solo chi la subisce o anche chi 
ne è responsabile? Le condanne e le pene 
inflitte bastano a dare giustizia alle vittime? 
Chi ha commesso azioni terribili può 
cambiare?  
È possibile incontrare chi ti ha fatto del 
male o coloro ai quali hai fatto del male? 

Attorno a queste domande Giorgio 
Bazzega, Franco Bonisoli e Manlio Milani 
dialogheranno con i giovani. Testimoni, in 
situazioni e contesti diversi, della stagione 
della lotta armata, Franco, Giorgio e Manlio 
si sono incontrati nella speranza che le 
ferite possano essere curate e che la vita 
possa “ricrescere buona”. 
Una speranza condivisa da tanti, in aree 
del mondo che hanno vissuto terribili 
conflitti e che devono fare oggi i conti 
con difficili convivenze.

La giustizia nata dalla 
ritrovata relazione non 
può purtroppo modificare 
i fatti, ma può portare  
un senso nuovo nel modo  
di vivere quel passato  
e aprire verso il futuro

Cittadinanza attiva

La giustizia  
    dell’incontro

presenza

lun  
8 mar  
ore 10 | € 7 
Auditorium di Milano

streaming 

lun  
8  mar  
ore 10 | € 4

Evento facente parte del percorso FSL  
Educazione Civica
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Su richiesta della scuola, ai partecipanti sarà rilasciata 
l’attestazione necessaria per il riconoscimento di:

scopri l’intero  
percorso FSL 

Educazione  
Civica 

sul sito

Il percorso affronta, a partire  
dal racconto dei testimoni e con  
la presenza di esperti, il tema della 
giustizia e della memoria storica, 
della verità e della riconciliazione, 
dell'incontro della vittima  
con il colpevole.

€ 16 
Quota di partecipazione 

3 incontri

+ 1 facoltativo 
di restituzione

in presenza  
o streaming 

Formazione Docenti 

fino a 15 ore
Questo percorso sarà affiancato 
dalla proposta di un incontro online 
dedicato ai docenti, come opportunità  
di approfondimento e confronto.

Formazione Studenti 

fino a  20 ore
Il percorso si presta a essere inserito 
tra le attività di Formazione scuola-
lavoro (ex PCTO), nelle ore di 
Educazione civica o di Orientamento
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mar 19 gen | ore 10 | presenza e streaming

La Giustizia riparativa:  
che cosa è e come si incontra   
L’esperienza esemplare del Gruppo dell’incontro 

con Maria Angela Torrente, Avvocata penalista, 
docente a contratto di Elementi di diritto minorile all’Università Cattolica  
del Sacro Cuore (sede di Piacenza).

L’incontro permette di dotarsi di strumenti utili per 
comprendere meccanismi e dinamiche della giustizia 
penale e della giustizia riparativa, facendo conoscere 
alcuni passi del cammino raccontato nel Libro 
dell’incontro. Vittime e responsabili della lotta armata 
a confronto.  Allo stesso tempo persegue la finalità di 
favorire nei partecipanti lo sviluppo di capacità critica  
e un pensiero accogliente. 

lun 15 feb | ore 10 | presenza e streaming

L’Italia negli anni Settanta tra aspirazioni  
al cambiamento e violenza politica 
con Cecilia Maria Bravi, PhD in Storia Contemporanea presso l’Università 
Cattolica del Sacro Cuore e docente di Storia e Filosofia nei licei. 

Com’era il mondo degli anni Sessanta e Settanta? Perché 
l’Italia divenne il teatro di una lunga stagione di violenza 
politica? Quali furono le ragioni che spinsero i giovani a 
imbracciare le armi? Attraverso un percorso coadiuvato 
dall’uso di immagini e video, l’incontro si propone di 
introdurre gli studenti al contesto storico e culturale dei 
conflitti di quel periodo, a partire dal secondo dopoguerra. 

8 mar | ore 10 | presenza e streaming |  (vedi pag. 35 )

La giustizia 
    dell’incontro 

gio 29 apr | ore 16 | Teatro Asteria 

La parola a noi studenti  
Incontro di restituzione 

Evento pomeridiano e facoltativo durante il quale  
i ragazzi – pienamente protagonisti – potranno presentare 
i prodotti che hanno realizzato come frutto della 
rielaborazione personale e di gruppo dei concetti appresi 
e dell’esperienza vissuta: lettere, disegni, video, podcast, 
poesie, canzoni, progetti architettonici…

2

1

3

4

+ 1 facoltativo 
di restituzione
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Spettacolo di  
Chiara Tessiore  
e Meredith Airò Farulla  
con Meredith Airò Farulla  
video - audio - luci
Giovanni Tammaro 
approfondimento di  
Duccio Facchini, giornalista  
e direttore di Altreconomia

Nel 2008 un’immagine toccante catturò 
l’attenzione del mondo alle Olimpiadi di 
Pechino: Samia Yusuf Omar, una giovane 
atleta somala, correva i 200 metri piani. 
Arrivò ultima, con un distacco enorme 
dalle avversarie, ma la sua gara andò oltre il 
cronometro.
Samia, magrissima e con abiti inadeguati, 
portava in quei 32 secondi la storia della 
sua Somalia martoriata da guerra e 
fondamentalismo. 
I suoi allenamenti a Mogadiscio, tra 
minacce e pericoli, erano la testimonianza 
di una passione indomita e di una lotta per 
l’emancipazione femminile. 
L’Occidente si commosse di fronte a quella 
che sembrava “la storia perfetta” dello 
spirito olimpico e del riscatto africano.

Dopo le Olimpiadi, i riflettori si spensero. 
Samia, che sognava Londra 2012, fu 
costretta a lasciare il proprio paese. 
Tentando di raggiungere l’Europa su 
un barcone partito dalla Libia, perse 
tragicamente la vita nelle acque del 
Mediterraneo. 

La storia, tragica e 
potente, dell’estremo 
sacrificio di una donna 
per inseguire la propria 
emancipazione e il proprio 
sogno

Cittadinanza attiva

La corsia vuota 
Storia di Samia Yussuf Omar

presenza

mar  
16  mar  
ore 10 | € 12

streaming 

mar 
16 mar 
ore 10 | € 6

EDU
DRAMADRAMA

produzione
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Documentario di
Valerio Jalongo 
 
con Valerio Longo  
approfondimento di 
Giuseppe Girgenti
docente di Filosofia antica
Università San Raffaele

L’A.I. è tante cose e tutte in formato extra-
large: un’incredibile opportunità, un rischio 
enorme, persino una grande bugia. 
Ma se troviamo il coraggio di andare 
oltre gli algoritmi e i robot, oltre le grandi 
corporation che li allenano, oltre le distopie 
sociopolitiche che incombono su di noi… 
ci ritroviamo faccia a faccia non tanto con 
una tecnologia artificiale, quanto con un 
mistero molto umano. 
Il documentario si addentra nel territorio 
di questo mistero tramite un’indagine 
che abbraccia il mondo intero, alla ricerca 
di una risposta che possa salvarci da un 
percorso distruttivo e far luce su ciò che ci 
rende umani. 
Mentre pezzi della nostra “anima” vengono 
mappati e trasferiti, comprendiamo che il 
cervello umano non è più l’unico ad essere 
“più grande del cielo”. 
In questo scenario inquietante, artisti 
e scienziati condividono il sogno di 
far crescere un’A.I. davvero aperta e 
trasparente, lavorando insieme per un 
futuro migliore per l’umanità.

Attraverso immagini 
potenti e domande 
radicali, apre uno spazio 
di confronto fra saperi: 
scienza, filosofia, arte, 
cittadinanza digitale

Pensiero e vita 

Wider  
than the Sky  
Più grande del Cielo

Novità

presenza

lun 
30  nov  
ore 10 | € 7
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Spettacolo della  
Compagnia Carlo Rivolta 
regia di Nuvola de Capua 
con Luciano Bertoli 
traduzione di Giovanni Reale

approfondimento di 
Giuseppe Girgenti
docente di Filosofia antica
Università San Raffaele

«L’ Apologia è il dialogo tra Socrate e la 
Città: l’estremo interrogare e provocare 
una città in crisi, una democrazia debole, 
pervasa dalla mentalità del profitto, del 
successo, del potere senza regole. Socrate 
denuncia le cause di questa crisi e chiama 
al riscatto i giovani, che sono la speranza. 
Fa filosofia: conquista rischiosa di spirito 
critico, nell’ascolto di un’eco divina dentro 
di sé, nel chiasso sguaiato della città. 
Fa politica: educazione al bene per il bene 
comune. I giovani lo seguono, lo ascoltano.
I politici in carriera, gli intellettuali a servizio,
 gli affaristi devono trovare ordine a 
qualunque costo e, prima ancora, un
colpevole del disordine. Socrate è costretto 
a difendersi.  Attacca gli accusatori con 
la sua fulminante ironia. Arriva, infallibile, 
anche se a fatica, la condanna della 
maggioranza. 
È mai esistito un sovversivo più pericoloso 
e facile da prendere a bersaglio, lui che sa 
solo di non sapere, dialogante tra la gente, 
alla ricerca di un mondo nuovo che ancora 
non c’è? La sua parola risuona forte e chiara 
nell’aria che respiriamo, non meno inaudita 
che nell’aria malsana di quella Atene. La 
nostra Città, qui, oggi, ha un Socrate da 
ascoltare?» 

(Nuvola de Capua)

Il processo al filosofo 
ateniese prende vita 
sul palcoscenico 
coinvolgendo gli spettatori 
e invitandoli nel contempo 
a prendere una posizione: 
su Socrate, sulle sue idee… 
sul nostro modo  
di pensare

Pensiero e vita 

 Apologia 
di Socrate di Platone

presenza 

16-17 dic  
ore 10 | € 12

streaming

17 dic  
ore 10 | € 6
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Incontro con
Silvano Petrosino,  
docente di Filosofia 
Teoretica, Teorie della 
comunicazione e Filosofia 
morale Università Cattolica

«La visione del mondo che la nostra società 
consumistica e tecnologica propone, e 
spesso impone, può essere raccolta sotto i 
tre termini di “Tutto, sempre, subito”. 
Si tratta delle stessa proposta che 
Lucignolo fa a Pinocchio per convincerlo 
a seguirlo nel Pese dei Balocchi: “Lì non 
vi sono scuole; lì non vi sono maestri; lì 
non vi sono libri. In quel paese benedetto 
non si studia mai. Il giovedì non si fa 
scuola: e ogni settimana è composta di 
sei giovedì e di una domenica, figurati che 
le vacanze dell’autunno cominciano col 
primo di gennaio e finiscono coll’ultimo di 
dicembre”. 
Si tratta di una visione del mondo e della 
vita che porta alla negazione della storia 
come tempo umano abitato da difficoltà 
e prove, passi in avanti e passi indietro, 
fallimenti e successi. Bisogna opporsi 
all’astrazione di Lucignolo e al suo 
inganno sviluppando una seria riflessione 
sulla condizione umana che è sempre 
concretamente magnifica e al tempo 
stesso anche concretamente drammatica.»

(Silvano Petrosino)

Un incontro per fermarsi 
e riflettere sul valore 
dell’umano oltre gli 
stereotipi del consumismo

Pensiero e vita 

Il Paese  
dei Balocchi 
Il mistero del tempo: l’inganno del tutto-subito

Novità

presenza

lun 
   1  feb  
ore 10 | € 7

streaming 

lun 
   1 feb  
ore 10 | € 4

«
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Spettacolo della  
Compagnia Carlo Rivolta 
regia di Nuvola de Capua 
con Luciano Bertoli,
Gabriele Reboni  
e Matteo Bertuetti
traduzione di Giovanni Reale 
approfondimento di Vito Limone
docente di Storia del Cristianesimo 
Università San Raffaele

«Critone vuole convincere Socrate, suo 
amico e coetaneo, a evadere dal carcere, 
prima che avvenga l’esecuzione della 
condanna a morte.  La corruzione diffusa e 
il denaro sborsato ai carcerieri consentono 
una fuga facile. Un’opinione pubblica 
confusa e mutevole favorisce malaffare e 
compromessi. D’altra parte sarebbe giusto 
scappare, dato che l’accusa contro Socrate 
è stata ingiusta.  
Le ragioni dei due amici si confrontano 
secondo l’andamento del dialogo filosofico 
caro a Socrate, a cui Critone è abituato da 
sempre. Con un colpo di teatro, Socrate 
recita la fuga dal carcere. 
Un giovane ateniese, sconvolto dall’inatteso 
comportamento del filosofo, dà voce 
e corpo alla Città e alle sue Leggi. I tre 
personaggi sostengono con tenacia e 
ironia le proprie ragioni. Noi stessi, coinvolti 
in una serie di riflessioni e domande 
sulla coerenza, l’onestà, la giustizia, la 
responsabilità, l’obbedienza al patto con 
le Leggi, l’assoluto rifiuto della violenza, 
rimaniamo sospesi fino alla fine. Socrate è 
incarcerato, ma il suo pensiero è libero. 
E noi, liberi cittadini della nostra Città, che 
cosa pensiamo della giustizia e delle leggi? 
Siamo ancora coerenti nel nostro pensare, 
dire e fare?»

(Nuvola de Capua)

Uno spietato conflitto 
interiore costringerà 
Socrate a prendere una 
decisione, mettendo in 
discussione i concetti di 
responsabilità  
e di giustizia

Pensiero e vita 

Critone 
di Platone

presenza

gio  
18  feb 
ore 10 | € 12

streaming 

gio 
18  feb  
ore 10 | € 6
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Spettacolo della  
Compagnia Carlo Rivolta 
regia di Nuvola de Capua
con Luciano Bertoli,
Gabriele Reboni  
e Nicola Cazzalini
traduzione di Giovanni Reale 
approfondimento di Vito Limone
docente di Storia del Cristianesimo 
Università San Raffaele

«La narrazione permette di rappresentare 
quelle ore facendo vivere, nel ricordo, 
i discorsi di Socrate oltre la sua stessa 
morte. Tre momenti scandiscono 
il racconto: l’introduzione, con la 
presentazione dei ragazzi presenti nella 
cella del carcere; la pausa di riflessione 
suscitata dai dubbi di Simmia e Cebete, 
filosofi pitagorici; la tensione finale 
dell’esecuzione. In queste ore drammatiche 
l’atmosfera tra Socrate e i suoi amici è 
quella di sempre: ci si interroga, ci si 
confronta fino alla fine con un’emozione 
mai tragica. Il filosofo si è preparato a 
questo viaggio per tutta la vita, cercando 
di vivere con “temperanza, giustizia, 
coraggio, libertà e verità”, perché solo 
chi è vissuto bene avrà una sorte migliore 
nell’aldilà. Le obiezioni di Simmia e 
Cebete producono una sensazione di 
sfiducia. Nascono dubbi. Socrate denuncia 
il pericolo più grande che potrebbe 
nascere da questa insicurezza: la morte 
del pensiero. Si deve continuare a cercare 
perché, anche se non si raggiungono 
certezze, si può e si deve sperare: “bello è il 
rischio di credere e grande è la speranza!”»

(Nuvola de Capua)

Atene, 399 a.C.: Socrate 
muore in carcere, ucciso 
da un potente veleno. 
Dopo circa un anno, 
Fedone, suo giovane amico 
e discepolo, narra ad altri 
amici e giovani filosofi le 
ultime ore del maestro

Pensiero e vita 

Fedone 
di Platone

presenza

ven  
19  mar  
ore 10 | € 12

streaming 

ven  
19  mar  
ore 10 | € 6
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Spettacolo della  
Compagnia Carlo Rivolta 
regia di Nuvola de Capua
con Davide Grioni 
traduzione di Giovanni Reale
musica orchestrale dal vivo diretta 
da Alessandro Lupo Pasini 
approfondimento di 
Giuseppe Girgenti
docente di Filosofia antica
Università San Raffaele

«Nel Simposio il tema è Eros, l’Amore. 
Ognuno dei convitati, il poeta, il politico, 
lo scienziato, il commediografo, il 
tragediografo, recita e canta una lode ad 
Eros, come in un girotondo: “Uno scatenato, 
bellissimo gioco delle maschere che 
passano” (G. Reale). Entra in scena Socrate, 
con la maschera di una donna esperta 
in cose d’amore: Diotima. Lei, una donna, 
svela e rivela la scala d’amore, luminosa 
e solare, che eleva verso la luce del 
pensiero più alto. Ma l’ordine apollineo ha 
bisogno di Dioniso.  Con Alcibiade entra 
in scena la vita, così com’è, a mostrare 
l’amore umano: corpo e anima, ragione 
e follia, mortale e immortale, commedia 
e tragedia. È forse questo che gli amanti 
sentono, soffrono e vivono, ma non sanno 
dire. A dircelo è Socrate, il filosofo, le cui 
parole fanno innamorare. Forse solo lui, 
poeta della vita, troverà la risposta, tragica 
e comica, proprio come sono la vita e 
l’amore. La narrazione, le parti musicate 
e cantate, il ricordare, tutto contribuisce 
a creare un senso di smarrimento e di 
sottile vertigine in cui le cose più profonde 
vengono dette con leggerezza.»

(Nuvola de Capua)

Alcune delle personalità 
di Atene si sfidano per 
trovare 
la definizione più calzante 
di Amore, fino a che una 
donna, la sacerdotessa 
Diotima, per bocca di 
Socrate, non farà luce sui 
misteri di Eros

Pensiero e vita 

Simposio 
di Platone

presenza 

20-21-22 apr  
ore 10 | € 15
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scopri di più
sul sito

1. Scegli lo spettacolo
2. Chiama per organizzare

3. Buona visione

Ospita gli spettacoli  
  nella tua scuola

I Memoriosi 
Nuovi archivisti del bene  
Monologo concepito 
come una bizzarra 
lezione-spettacolo che, 
attraverso il racconto 
delle azioni dei Giusti, 
invita a costruire una 
memoria attiva.
Chi sono i Giusti?
Sono tutte quelle 
persone che con grande 
rischio hanno difeso la 
vita e la dignità umana 
durante i genocidi, i 
totalitarismi, le crisi 
umanitarie del presente 
e del passato.

Fiume  
di acqua  
e di fango 
La grande alluvione del 1994 
La grande alluvione 
del ’94: una pioggia 
torrenziale trasforma 
il Tanaro in un fiume 
di acqua e di fango, 
sconvolgendo in 
pochi minuti le vite 
di chi abita quel 
territorio. Un’occasione 
di riflessione sulle 
tematiche ambientali 
a livello globale, sul 
coinvolgimento di 
ognuno di noi nel 
rapporto col territorio.

Contest 
Parole in corsa  
per Hassiba Boulmerka  
Tre buffi amici si 
imbattono nella storia 
di Hassiba Boulmerka: 
una giovane sportiva 
definita “lo scandalo 
dell’Islam” perché corre 
in pantaloncini corti, 
con braccia, gambe e 
volto scoperti.  Vittima di 
violenze verbali e fisiche, 
non si arrende e trova il 
suo riscatto vincendo la 
medaglia d’oro nei 1500 
metri alle Olimpiadi di 
Barcellona 1992.
NB: É possibile realizzare  
lo spettacolo anche in palestra

Immaginate 
l’impossibile 
Alice Milliat e le prime 
donne alle Olimpiadi  
Amsterdam 1928: si 
celebra la cerimonia 
d’apertura della IX 
Olimpiade, un’edizione 
che passerà alla storia 
grazie ad Alice Milliat, 
prima dirigente sportiva 
donna al mondo 
conosciuta anche come 
“la suffragetta dello 
sport”. Considerata 
una delle figure chiave 
nella conquista dello 
sport femminile 
internazionale. 
NB: É possibile realizzare  
lo spettacolo solo in spazi teatrali

* Da aggiungere per tutti gli spettacoli il costo della Scheda Tecnica ed eventuali Spese di Trasferta 

€ 1.200 + iva

€ 8 a studente  (min 40) 

€ 1.200 + iva € 1.500 + iva € 1.200 + iva

classe

Teatro/ 
aula magna
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1 . PRENOTAZIONI

- opzione telefonica: per riservare i posti 
dell’evento scelto è necessario contattare 
telefonicamente la segreteria del Centro 
Asteria 02 8460919 
La segreteria è attiva
dal lunedì al venerdì 9 - 13 | 14 - 17 

- conferma di prenotazione:  a seguito 
dell’opzione telefonica, riceverai tramite 
e-mail le istruzioni per confermare la 
prenotazione. Tale procedura deve 
essere effettuata entro una settimana 
dall’opzione telefonica; il numero dei 
partecipanti confermati dovrà essere 
quello definitivo. La conferma online è 
impegnativa ed equivale all’acquisto dei 
biglietti, pertanto essa obbliga la scuola 
a corrisponderne la somma per intero. 
Qualora l’opzione telefonica non venisse 
confermata entro il termine, il programma 
invierà automaticamente un sollecito. 
Se la conferma non dovesse pervenire, 
l’opzione telefonica verrà congelata e i 
posti opzionati non potranno più essere 
garantiti.

NB: non saranno ritenute valide le 
prenotazioni non precedute da opzione 
telefonica.

- Rinuncia all’opzione telefonica: 
invitiamo i docenti a darne comunicazione 
sollecita telefonica o via e-mail. 

2 . BIGLIETTO

Il costo del biglietto, comprensivo di IVA, 
varia a seconda dello spettacolo. Esso è 
indicato nella pagina relativa all’evento 
scelto. 
I docenti accompagnatori hanno diritto 
alla gratuità, così come gli studenti con 
disabilità.

3 . PAGAMENTO

- tempistica: la conferma online della 
prenotazione impegna la scuola al 
pagamento dell’intera cifra dovuta 30 
giorni prima dell’evento. Qualora la 
prenotazione avvenisse a meno di 30 giorni 
dall’evento, la data del pagamento verrà 
concordata con il Centro Asteria. 

- modalità: 
scuola 
1)  Richiedendo la fattura elettronica, 
tutti i dati necessari alla sua emissione 
dovranno pervenire 30 giorni prima 
dell’evento, tramite e-mail, all’indirizzo: 
amministrazione@centroasteria.it o 
compilando il form sul sito centroasteria.it. 
Il pagamento sarà con scadenza 30 giorni 
data fattura.  

privatamente 
1)  In contanti consegnati alla reception del 
Centro Asteria entro un mese dall’evento, 
lunedì - venerdì  9 - 18

2)  Tramite bonifico bancario intestato a:
ISTITUTO SUORE SANTA DOROTEA  
DI CEMMO - CENTRO ASTERIA  
Banco BPM
IT79Z0503401736000000044850 
Indicando nella causale il numero della prenotazione 
comunicato a seguito dell’opzione telefonica.

3)  Possilità di utilizzare i bonus
Carte Cultura

Re   olamento
g



4 . DISDETTE

La conferma online della prenotazione 
è impegnativa; una successiva disdetta 
comporta il pagamento del 50% del 
valore dei biglietti prenotati. Se la 
disdetta avviene meno di un mese 
prima dell’evento, la scuola dovrà versare 
al Centro Asteria il 100% del valore dei 
biglietti prenotati.

5 . PUNTUALITÀ

Invitiamo i docenti ad arrivare con 30 
minuti di anticipo sull’orario di inizio 
degli eventi in presenza, per garantire 
puntualità a tutti i partecipanti. Per gli 
eventi online si consiglia di collegarsi 
almeno 5 min. prima dell’inizio.

6 . VARIAZIONI 
     DI PROGRAMMAZIONE

Il Centro Asteria si riserva il diritto di 
cambiare il luogo, l’orario e/o la data degli 
eventi e, eventualmente, per cause di forza 
maggiore, di annullare l’evento stesso, 
informando in tempo utile i docenti.
Oltre alle date in cartellone sono spesso 
previste repliche. 
Ti invitiamo a contattarci per conoscere 
eventuali date aggiuntive.  

7 . FOTO E VIDEO

Durante gli eventi il Centro Asteria si 
riserva di effettuare foto e/o riprese che 
potranno essere pubblicate su materiale 
informativo e sui social network del Centro 
Asteria.
È Inoltre vietato fotografare, registrare, 
videoregistrare e divulgare il contenuto 
degli eventi.

8. MATERIALI PRODOTTI 
    DAGLI STUDENTI

Il materiale creato dagli studenti all’interno 
dei percorsi del Centro Asteria, potrà essere 
utilizzato per partecipare a manifestazioni 
o concorsi. L’utilizzo è subordinato 
all’autorizzazione previa del dirigente 
scolastico.

9. MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 
AGLI EVENTI IN STREAMING
 
La partecipazione è prevista 
esclusivamente in diretta, modalità 
fondamentale per garantire l’interazione 
in tempo reale tramite chat e permettere 
a tutte le classi di vivere l’evento da 
protagonisti. Il Centro Asteria non può 
condividere i link per la visione degli 
eventi in differita, a motivo dei diritti di 
distribuzione delle compagnie teatrali e 
dei relatori. 

Si ricorda che l’iscrizione agli eventi 
e ai percorsi proposti dal Centro 
Asteria comporta automaticamente 
l’accettazione del presente regolamento.

MEZZI PUBBLICI 
max 10’ a piedi da tutte le fermate

• 3 Tram
• 95 Bus 
• M2 Abbiategrasso 
   (fermata consigliata)

• M2 Famagosta 

FUORI CITTA’
In arrivo dalla tangenziale ovest 
uscita Assago Milano Fiori 

Arrivarecome 
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Piazza F. Carrara 17.1 
angolo G. da Cermenate 
20141 Milano 

02 84 60 919
prenotazioni@centroasteria.it
cultura@centroasteria.it

www.centroasteria.it

Si ringrazia

Un’alleanza  
educativa  
con la scuola
Da oltre vent’anni realizziamo 
eventi artistico-culturali dedicati 
a studenti e docenti, con 
l’obiettivo di fornire gli strumenti 
per sviluppare un’analisi critica 
sull’oggi. 
Attraverso molteplici linguaggi, 
affrontiamo contenuti trasversali 
alle discipline scolastiche, per una 
crescita integrale della persona. 
L’aderenza delle nostre proposte 
a tutte le discipline scolastiche 
e ai programmi ministeriali è 
alla base del nostro progetto 
educativo, con particolare 
attenzione alla realizzazione  
di percorsi interdisciplinari  
di Educazione civica.

Centro  
Asteria

Patrocini

Accreditamento


